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Bologna

Tra i primi ad arrivare, già il 18
marzo, sono stati in 24 ore BCC
Felsinea, Emil Banca, Marchesi-
ni Group e Macron. E poi subito
dopo e a seguire Banca di Bolo-
gna, Pelliconi, MEC, Italbitumi.
Grandi aziende a cui poi han fat-
to seguito nomi meno noti, una
dopo l’altra. Così finora sono
state 103 le imprese bolognesi
che hanno dato un contributo
determinante a Più forti insie-
me, per sostenere gli ospedali
di Bologna e il personale impe-
gnato in prima linea contro il Co-
ronavirus, con donazioni che
vanno da 1.000 a 250.000 euro
e che complessivamente sfiora-
no i 2 milioni di euro.
BCC Felsinea ha chiesto che la
propria donazione venisse utiliz-
zata a favore del personale me-
dico e infermieristico; Banca di
Bologna ed Emil Banca hanno
voluto sostenere rispettivamen-
te l’acquisto di attrezzature sani-
tarie e aiuti specifici per le Tera-
pie intensive. Macron, insieme a
Moduli Elettronici e Componen-
ti (MEC), all’associazione Reuse
with love e alcuni privati, ha vo-
luto sostenere la Pneumologia e
Terapia intensiva respiratoria
del Sant’Orsola, diretta dal pro-
fessor Nava. Pelliconi ha chie-
sto che metà del proprio contri-
buto andasse all’acquisto di un
ecografo e la parte rimanente
per finanziare voucher. Altri in-
vece hanno preferito che fosse
l’ospedale a decidere come de-
volvere la propria donazione.

Una donazione che in alcuni ca-
si è stata accompagnata dalla di-
sponibilità per trovare il canale
giusto e portare a Bologna ma-
scherine e dispositivi di prote-
zione o da altre donazioni, in de-
naro come per Macron o in at-
trezzature utili, come per Mar-
chesini Group, ma anche di Du-
cati Energia, che ha donato alla
Fondazione un veicolo elettrico
per permettere a medici e infer-
mieri di spostarsi più agevol-
mente all’interno del Policlini-
co. Rappresentato anche il mon-
do dell’alimentare, con ESSSE
caffè di Anzola ed Alce Nero,
ma anche con laboratori artigia-
nali e piccole imprese.
Ai marchi più noti si sono unite
infatti decine e decine di realtà

che in modo anonimo hanno vo-
luto dare comunque un contri-
buto che si è rivelato decisivo
all’emergenza che i nostri ospe-
dali hanno affrontato.
Gli Ordini dei Commercialisti,
degli ingegneri, degli avvocati,
ma anche degli agronomi e de-
gli architetti hanno contribuito
in modo importante a Più forti in-
sieme così come singoli studi
professionali, primo tra tutti
quello dell’architetto Mario Cu-
cinella. Inaspettate sono arriva-
te anche numerose donazioni
dall’estero, come quella della te-
desca Webasto o da oltreocea-
no della Fondazione Caterpillar
insieme alla Fondazione Re Bal-
dovino.
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Gli ultimi arrivati sono i
centri estivi. Grazie alle do-
nazioni arrivate la Fonda-
zione Sant’Orsola ha con-
cretizzato il sostegno a me-
dici e infermieri con la mes-
sa a disposizione di vou-
cher e rimborsi che, affian-
candosi agli aiuti decisi da
Governo e Regione, prova-
no a contribuire a rendere
meno pesante l’impatto
economico dell’emergen-
za. Tra medici, infermieri,
operatori socio-sanitari e
tecnici sono 681 quelli che
entro l’11 maggio hanno fat-
to domanda e ottenuto un
rimborso fino a 1.000 eu-
ro. Dalla babysitter alla ba-
dante passando per la colf
e l’educatore per aiutare i
figli a fare i compiti, a cui si
aggiungeranno i centri
estivi. Per usufruire di que-
sti servizi sio usano le cre-
denziali per la piattaforma
che Day. Si possono utiliz-
zare i 1.000 euro come
voucher oppure si può
chiedere un rimborso, pre-
sentando ricevuta fiscale
di regolare pagamento.
Una possibilità che nelle
prossime settimane sarà
estesa ai centri estivi.
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Fondazione Sant’Orsola: Più forti insieme

Aziende, due milioni di euro contro il virus
Da BCC Felsinea a Emil Banca, da Marchesini Group a Macron, fino Banca di Bologna, Pelliconi, MEC e Italbitumi. Il sostegno delle imprese

Anche il mondo delle imprese impegnato in prima linea nel contrasto all’emergenza

I VOUCHER

Buoni da mille euro
per colf, badanti
e centri estivi

Un giornale, un paio di
scarpe, una camicia. Nei
giorni più caldi dell’emer-
genza la Fondazione
Sant’Orsola nei reparti ha
portato anche questo. Per
rompere l’isolamento dei
pazienti, ma anche aiutarli
a recuperare autonomia.
Succedeva a quelli traspor-
tati in ambulanza da altre
città, dove le Terapie inten-
sive non riuscivano più ad
accoglierli, ma anche ai bo-
lognesi che al termine del
ricovero non potevano più
utilizzare gli indumenti di
prima, contaminati, e si ri-
trovavano senza pantofo-
le, pigiama, vestiti. Grazie
alla collaborazione di
Coop Alleanza 3.0, i ragaz-
zi di Open Group – che per
conto della Fondazione
Sant’Orsola andavano a fa-
re la spesa per portarla a
casa del personale – han-
no potuto acquistare abiti
e calzature. Ma non solo:
grazie alla sensibilità di al-
cune infermiere, la Fonda-
zione ha iniziato anche a
portare tutte le mattine
giornali e riviste, in qual-
che caso anche libri, nei re-
parti Covid dove erano ri-
coverati pazienti comun-
que in grado di leggere.
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CON COOP ALLEANZA 3.0

Giornali e riviste
per sentirsi
meno isolati


